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VISITA GUIDATA 13-14-15 APRILE 2023 

ARCHEOLOGIA E POESIA TRA BASILICATA E PUGLIA 
VENOSA-GRAVINA DI PUGLIA-ALTAMURA-BARIVECCHIA-TRANI 

GIOVEDI’ 13 aprile:  

Partenza da Ascoli Piceno, in bus G.T, ore 6,45 Via Verdi (Forno Marozzi) –P.za Giacomini (rotonda)  
ore 7,00 P.za Immacolata – Monticelli (Superm. Tigre) 

Pranzo libero. 

Nel pomeriggio Inizieremo con la visita guidata di 

VENOSA con il suo Parco Archeologico e Museo. Tutta 

l’area monumentale di Venosa stupisce per la ricchezza 

delle opere e dei manufatti presenti, gli splendidi 

capitelli, i mosaici, rare espressioni di uno splendore 

che la città tutt’ora emana. Qui nacque e trascorse la 

sua adolescenza il grande poeta latino Quinto Orazio 

Flacco.   Nel Parco Archeologico, in località S. Rocco, si 

conservano i resti monumentali di un impianto 

termale, realizzato tra il I e il III secolo d.C., in cui si 

susseguono ambienti freddi, tiepidi e caldi, di una domus con mosaico facente parte dei quartieri 

abitativi, e i resti perimetrali della prima basilica paleocristiana. In continuità dell’Abbazia della SS 

Trinità, Roberto il Guiscardo volle costruire una chiesa di più ampie dimensioni per ospitare il sacrario 

degli Altavilla. Un’opera mai ultimata e per questo detta l’Incompiuta 

realizzata con materiali lapidei provenienti dal vicino anfiteatro 

romano.   

Arrivo in hotel per assegnazione camere, cena e pernottamento. 

VENERDI’ 14 aprile:  

Prima colazione in hotel e PARTENZA PER LA VISITA GUIDATA DI 

GRAVINA DI PUGLIA. 

 Gran parte della città si 

estende, infatti, sulla sponda di una gravina profonda più di 100 m. A 

impreziosire le campagne, già frastagliate dai capricci della pietra, ci sono 

i siti archeologici della Collina Petramagna e del Padre Eterno, con i resti 

di templi, mura e pavimentazioni di antiche dimore e il vasto repertorio 

ceramico. Sembrano in bilico sulla collina, arroccati su un promontorio 

fuori dal centro abitato, i resti del Castello Svevo, mentre a poca distanza 

sorgono la Chiesa della Madonna delle Grazie e la Basilica 

Cattedrale, adagiata sul ciglio di un crepaccio, con una vista meravigliosa 

sulla gravina. Ci attende poi il pranzo in ristorante tipico.  

http://viaggiareinpuglia.it/at/11/luogosacro/786/it/Cattedrale-di-Santa-Maria-Assunta
http://viaggiareinpuglia.it/at/11/luogosacro/786/it/Cattedrale-di-Santa-Maria-Assunta
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Nel pomeriggio visiteremo ALTAMURA  con la nostra guida. La storia 

cittadina è indissolubilmente legata alla figura dello stupor mundi, 

l’imperatore Federico II di Svevia. A lui deve infatti la sua rifondazione 

e l’edificazione del suo fiore all’occhiello, la cattedrale di Santa Maria 

Assunta. La Cattedrale di Altamura rappresenta senza dubbio uno dei 

gioielli assoluti dell’arte e dell’architettura dell’Italia meridionale. 

Splendido esempio della commistione tra romanico e gotico, è ora 

arricchita anche da un interessante Museo diocesano che trova spazio 

nei suoi matronei. Il centro storico, racchiuso nel tracciato interno 

delle mura, è molto esteso (più di quello della stessa Bari). Fatto di 

vicoletti strettissimi e edifici realizzati su più livelli con soluzioni anche molto creative, si articola nei claustri, il 

corrispettivo dei vicinati materani. 

Rientro in hotel per cena e pernottamento. 

SABATO 15 aprile:  

Prima colazione e partenza in bus per la VISITA GUIDATA  di BARIVECCHIA il percorso mostra diversi 

aspetti della Bari vecchia che negli ultimi anni ha subito una trasformazione offrendo al visitatore una diversa 

prospettiva sul patrimonio culturale, i monumenti, l'arte, le tradizioni e l'enogastronomia. 

Il nostro percorso inizia da piazza del Ferrarese dove, un tempo, sorgeva la porta di mare o porta Lecce, l'accesso 

permetteva l'ingresso ai mercanti per la vendita delle loro merci nella vicina piazza Mercantile, oggi considerata 

il salotto mondano da cui si accede alla città vecchia, qui si affacciano importanti palazzi tra cui il Sedile, il Palazzo 

della dogana e una particolare colonna detta della giustizia risalente al XIII secolo conosciuta anche come colonna 

infame. 

Interessante il Castello Normanno Svevo, simbolo della città e uno dei manieri fortificati più grandi di Puglia, 

costruito dai Normanni nel XII secolo e ricostruito, dopo essere stato distrutto, nel corso del XIII secolo da Federico 

II e rimaneggiato nel corso del tempo; il castello è posto in una posizione strategica a pochi metri dalla cattedrale 

di San Sabino e a difesa della città vecchia. 

Percorrendo i vicoli del centro storico si giunge alla Basilica di San Nicola, altro esempio di architettura romanico 

pugliese e simbolo dell'unione tra oriente e occidente, nonché maggiore attrazione per i pellegrini provenienti da 

tutto il mondo. 

Pranzo in ristorante. 

Nel pomeriggio sosta per la  VISITA GUIDATA di TRANI 

anche conosciuta come la Perla dell’Adriatico, vi stupirà per la 

sua bellezza, per il candore della sua pietra e l’ospitalità della 

sua gente. Due ore di visita guidata attraverso le meraviglie 

della Basilica di San Nicola Pellegrino, il Castello svevo, il 

quartiere ebreo della Giudecca con le sue sinagoghe ed infine 

il porto antico, anticamente sede di grandi commerci con l’est 

dell’Europa ed oggi fulcro della città vecchia, con il suo brulicare 

di pescherecci e turisti. 

Partenza per il rientro (arrivo previsto per le ore 23,00 circa), cena libera durante il percorso. 


